




STRUTTURE	
strutture	di	fondazione	
n.d.	

strutture	di	elevazione	verticale	
quattro	colonne	in	c.a.	a	vista,	alte	circa	8	m,	a	sostegno	della	copertura;	basamento	seminterrato	in
c.a.	

strutture	di	elevazione	orizzontale	
copertura	in	c.a.	costituita	da	due	travi	principali	gettate	in	opera,	sei	travi	longitudinali	composte	da
conci	prefabbricati	in	c.a.	post-tesi	in	opera;	pannelli	prefabbricati	nervati	interposti	tra	le	travi	

strutture	di	elevazione	inclinate	
n.d.	

strutture	di	contenimento	
n.d.	

PARTIZIONI	
partizioni	interne	
n.d.	

partizioni	esterne	
n.d.	

IMPIANTI	
impianti	termici	
n.d.	

impianti	elettrici	
n.d.	

rinnovabili	
n.d.	

strategie	passive	
non	dichiarate;	lʼinvolucro	traslucido	originario	contribuiva	alla	diffusione	della	luce	naturale	e	alla
mitigazione	della	radiazione	solare	attraverso	pannelli	composti	da	vetro	rigato	e	polistirolo	interposto.	

CHIUSURE	
pareti	perimetrali	verticali	
involucro	leggero	in	carpenteria	metallica	con	profili	aperti	saldati;	pannelli	modulari	traslucidi	composti
da	due	lastre	di	vetro	rigato	con	interposto	foglio	di	polistirolo	

infissi	esterni	verticali	
serramenti	integrati	nellʼorditura	metallica	dellʼinvolucro;	portone	scorrevole	sulla	facciata	principale	

solai	a	terra	
n.d.	

infissi	orizzontali	(inferiori)	
n.d.	

solai	su	spazi	aperti	
n.d.	

coperture	
copertura	piana	opaca	non	praticabile;	stratigrafia	e	manto	di	finitura	originari	n.d.	

infissi	esterni	orizzontali	(superiori)	
n.d.	



Interventi	precedenti	
Nel	 1979,	 a	 seguito	 di	 un	 attentato,	 il	 rivestimento	 originario	 dell'aula	 liturgica	 fu	 demolito.	 Tra	 il	 1979	 e	 il	 1980	 venne
realizzato	 un	 nuovo	 involucro,	 su	 progetto	 di	 Bruno	 Morassutti	 e	 Aldo	 Favini	 con	 Angelo	 Mangiarotti,	 composto	 da	 vetro
retinato,	 policarbonato	 alveolare	 e	 materassino	 poliuretanico	 interposto.	 Nello	 stesso	 periodo	 fu	 aggiunto	 il	 campanile,
progettato	 da	 Morassutti	 e	 Favini.	 Negli	 anni	 successivi	 si	 susseguirono	 aggiunte	 impiantistiche,	 arredi	 e	 richieste	 di
ampliamento	e	adeguamento.	

Condizioni	generali	di	conservazione	prima	del	restauro	
Prima	dell'intervento	l'edificio	presentava	uno	stato	di	conservazione	critico,	dovuto	soprattutto	al	forte	degrado	dell'involucro
traslucido	 e	 all'inadeguatezza	 della	 soluzione	 sostitutiva	 del	 1979.	 Il	 rivestimento	 risultava	 alterato	 e	 non	 più	 idoneo	 a
garantire	comfort	e	fruibilità.	Il	calcestruzzo	a	vista	interno	appariva	annerito,	mentre	la	copertura	precompressa	era	in	buone
condizioni	generali,	con	limitati	affioramenti	dei	ferri	nelle	travi	principali.	

finanziamenti



Processo	progettuale	
Il	 processo	 progettuale	 è	 stato	 impostato	 sul	 riconoscimento	 del	 valore	 storico-
architettonico	 dellʼedificio	 e	 sulla	 necessità	 di	 recuperare	 la	 leggibilità	 dellʼinvolucro
traslucido,	ormai	fortemente	degradato.	Il	gruppo	di	progettazione	ha	lavorato	in	continuità
con	i	progettisti	originari,	integrando	competenze	architettoniche,	strutturali,	tecnologiche	e
impiantistiche.	 L̓ intervento	 è	 stato	 definito	 attraverso	 rilievi,	 analisi	 dello	 stato	 di
conservazione,	 studi	 prestazionali,	 simulazioni,	 campionature	 e	 verifiche	 di	 laboratorio,	 in
particolare	 per	 la	 nuova	 facciata	 vetrata.	 Il	 progetto	 ha	 assunto	 lʼinvolucro	 come	 nodo
centrale	 del	 restauro,	 cercando	 un	 equilibrio	 tra	 ripristino	 dellʼimmagine	 opalescente
originaria,	miglioramento	energetico,	comfort	interno	e	adeguamento	funzionale.	

Descrizione	dellʼintervento	
L̓ intervento	di	 restauro	e	adeguamento	della	chiesa	di	Nostra	Signora	della	Misericordia	è
stato	 finalizzato	 al	 ripristino	 del	 carattere	 architettonico	 originario	 dellʼopera	 e
allʼadeguamento	dellʼedificio	alle	condizioni	dʼuso	e	agli	 standard	di	comfort	 richiesti	dalla
fruizione	 contemporanea.	 Il	 progetto	 ha	 assunto	 come	 riferimento	 lʼedificio	 inaugurato	 nel
1958	 e	 il	 progetto	 di	 Angelo	 Mangiarotti,	 Bruno	 Morassutti	 e	 Aldo	 Favini,	 affrontando	 il
restauro	 come	 “riscrittura”	 di	 unʼopera	 moderna	 fondata	 sullʼintegrazione	 tra	 struttura,
involucro	traslucido	e	luce.	La	necessità	dellʼintervento	derivava	in	particolare	dallo	stato	di
degrado	del	rivestimento	della	cella	liturgica.	L̓ involucro	originario,	già	demolito	in	seguito	a
un	 attentato	 e	 sostituito	 nel	 1979	 con	 una	 soluzione	 diversa,	 costituita	 da	 vetro	 retinato,
policarbonato	 alveolare	 e	materassino	 poliuretanico	 interposto,	 risultava	 ormai	 fortemente
degradato	 e	 inadeguato	 allʼuso	 dellʼedificio.	 Le	 fonti	 indicano	 come	 lo	 stato	 dellʼinvolucro
non	 consentisse	 altra	 soluzione	 se	 non	 una	 sostituzione	 attenta,	 mentre	 la	 struttura	 in
calcestruzzo	armato	precompresso	della	copertura	risultava	in	buone	condizioni	generali.	Il
progetto	 ha	 quindi	 concentrato	 lʼattenzione	 sullʼinvolucro	 perimetrale,	 riconosciuto	 come
elemento	 decisivo	 sia	 per	 la	 conservazione	 dellʼimmagine	 dellʼedificio	 sia	 per	 il
miglioramento	 delle	 prestazioni	 energetiche.	 La	 nuova	 facciata	 è	 stata	 concepita	 come
sistema	 in	 acciaio	 montato	 a	 secco,	 con	 profili	 coerenti	 con	 la	 carpenteria	 originaria	 ma
realizzati	con	tecniche	e	finiture	più	durevoli.	I	pannelli	degradati	sono	stati	sostituiti	da	un
nuovo	 sistema	 vetrato	 ad	 alte	 prestazioni,	 costituito	 da	 vetrocamera	 triplo	 con	 superfici
serigrafate,	 vetri	 basso	 emissivi	 e	 controllo	 solare,	 con	 lʼobiettivo	 di	 riprodurre	 lʼeffetto
opalescente	del	rivestimento	originario	e	al	tempo	stesso	migliorare	trasmittanza,	controllo
della	 radiazione	 solare	 e	 comfort	 interno.	 L̓ intervento	 sullʼinvolucro	 non	è	 stato	 impostato
come	 adeguamento	 prestazionale	 autonomo,	 ma	 come	 ricerca	 di	 equilibrio	 tra
conservazione	 dei	 caratteri	 percettivi	 e	 aggiornamento	 tecnico.	 Accanto	 alla	 sostituzione
della	 facciata,	 il	 progetto	ha	compreso	 il	miglioramento	delle	condizioni	 ambientali	 interne
attraverso	 lʼintegrazione	 degli	 impianti	 e	 la	 verifica	 del	 comportamento	 termoigrometrico
dellʼedificio.	 La	 ricerca	 tecnologica	 ha	 valutato	 lo	 stato	 di	 degrado,	 i	 requisiti	 tecnici	 e
impiantistici	 necessari	 e	 la	 configurazione	 dellʼinvolucro,	 mettendo	 in	 relazione	 la
conservazione	del	linguaggio	originario	con	il	raggiungimento	di	prestazioni	contemporanee.
La	 finalità	 complessiva	 è	 stata	 restituire	 alla	 comunità	 unʼopera	 nuovamente	 utilizzabile,
conservandone	 i	 principali	 valori	 spaziali,	 costruttivi	 e	 percettivi:	 il	 contrasto	 tra	 la
penombra	del	basamento	e	 la	 luce	dellʼaula,	 il	volume	opalescente	della	cella	 liturgica	e	 la
percezione	notturna	della	chiesa	come	lanterna	diafana.	



STRUTTURE	
strutture	di	fondazione	
opere	connesse	agli	scavi	per	nuove	aperture,	nuova	sistemazione	perimetrale	del	basamento,
accumulatori	ad	acqua	e	pozzi	di	scambio	geotermico	

strutture	di	elevazione	verticale	
ripristini	del	c.a.	a	vista	e	consolidamenti	strutturali,	con	verifica	delle	condizioni	di	ammaloramento,
rimozione	delle	parti	ammalorate,	ripristino,	pulizia	e	protezione;	interventi	su	muri	controterra	e
zoccolature	

strutture	di	elevazione	orizzontale	
consolidamento	strutturale	del	basamento;	consolidamento	della	soletta	di	calpestio	dellʼaula
assembleare	in	relazione	allʼinserimento	dellʼimpianto	a	pannelli	radianti	a	pavimento	e	delle
canalizzazioni	dʼaria	

strutture	di	elevazione	inclinate	
interventi	sulle	scale	di	collegamento	tra	seminterrato	e	aula,	con	rimozione	e	recupero	delle	pedate	in
pietra	da	reimpiegare	

strutture	di	contenimento	
n.d.	

PARTIZIONI	
partizioni	interne	
demolizione	dei	tavolati	interni	esistenti	e	realizzazione	di	nuove	partizioni	interne	nel	piano	seminterrato

partizioni	esterne	
sistemazioni	esterne;	interventi	su	muri	controterra	e	zoccolature;	sostituzione	dei	cancelli	esterni	

IMPIANTI	
impianti	termici	
impianto	di	riscaldamento	e	di	raffrescamento	estivo	con	pannelli	radianti	e	aria	primaria;	unità	di
trattamento	aria;	canalizzazioni	dʼaria;	nuova	centrale	termica	

impianti	elettrici	
rifacimento	dellʼimpianto	elettrico	e	di	illuminazione;	regolazione	automatica,	dispositivi	di	controllo	e
impianti	speciali	

rinnovabili	
macchina	a	ciclo	termodinamico	inverso	con	scambio	termico	con	il	terreno;	pozzi	di	scambio
geotermico;	accumulatori	ad	acqua	

strategie	passive	
n.d.	

CHIUSURE	
pareti	perimetrali	verticali	
rimozione	degli	elementi	di	facciata,	dei	pannelli	vetrati,	delle	intelaiature	e	dei	montanti	metallici
strutturali;	realizzazione	di	nuovo	sistema	di	facciata	in	acciaio	montato	a	secco,	con	triplo	vetro
serigrafato,	basso	emissivo	e	a	controllo	solare	

infissi	esterni	verticali	
rimozione	e	sostituzione	dei	serramenti;	porte	e	serramenti	del	piano	seminterrato;	sostituzione/
rifacimento	degli	elementi	apribili	integrati	nel	nuovo	sistema	di	facciata	

solai	a	terra	
scavi	per	formazione	di	vespai	e	realizzazione	di	nuovo	vespaio	al	piano	interrato;	rifacimento	di
pavimentazioni	e	sottofondi	

infissi	orizzontali	(inferiori)	
nuovi	lucernari	a	servizio	del	piano	seminterrato	

solai	su	spazi	aperti	
n.d.	

coperture	
realizzazione	di	nuova	stratigrafia	composta	da	strato	separatore	in	T.N.T.	di	poliestere	o
polipropilene,	massetto	per	pendenze	in	cemento	cellulare,	isolamento	termico,	nuova
impermeabilizzazione	e	lattonerie	in	lega	di	alluminio	naturale	preverniciata	

infissi	esterni	orizzontali	(superiori)	
n.d.	










